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Presentata il 22 settembre 2016

ONOREVOLI COLLEGHI ! — Con un ampio

disegno di riforma il Governo si è posto

l’obiettivo di rafforzare il sistema bancario

italiano, renderlo più resistente agli shock,

mettere gli istituti nelle condizioni di fi-

nanziare adeguatamente l’economia reale e

quindi favorire la crescita e l’occupazione.

L’intervento, nel suo complesso, ha la

finalità di garantire che la liquidità dispo-

nibile si trasformi in credito a famiglie e

imprese e favorire la disponibilità di servizi

migliori e prezzi più contenuti.

Tra i principali interventi legislativi in

questa direzione si ricordano:

a) la riforma delle banche popolari

approvata nel 2015 con l’obiettivo di raf-

forzare il settore bancario e adeguarlo allo

scenario europeo, innovato dall’unione ban-
caria, preservando il ruolo delle banche
con vocazione territoriale e al tempo stesso
adeguando alle prassi ordinarie la gover-
nance degli istituti di credito popolari di
maggiori dimensioni;

b) la riforma delle banche di credito
cooperativo (BCC), volta a superare le cri-
ticità della vigente disciplina di settore do-
vute all’andamento dell’economia del ter-
ritorio di riferimento, agli assetti organiz-
zativi e alla dimensione ridotta;

c) il recepimento nella legislazione del-
l’accordo raggiunto con la Commissione
europea sullo schema di garanzia per age-
volare le banche nello smobilizzo dei cre-
diti in sofferenza;
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d) il processo di autoriforma delle
fondazioni di origine bancaria, che prevede
un sistema di rappresentanza territorial-
mente più omogeneo, secondo quanto sta-
bilito dal protocollo d’intesa che il Mini-
stero dell’economia e delle finanze (auto-
rità di vigilanza sulle fondazioni di origine
bancaria) e l’Associazione di fondazioni e
di casse di risparmio Spa (ACRI) hanno
firmato il 23 aprile 2015, con l’obiettivo di
migliorare le pratiche operative e rendere
più solida la governance.

Nell’ambito di questa riforma di settore,
data la complessiva aggregazione delle re-
altà che svolgono attività, nell’ambito coo-
perativo, sarebbe opportuno anche ricon-
siderare e incoraggiare le mutue di auto-
gestione (MAG), società cooperative finan-
ziarie che operano in Italia da più di
trent’anni nell’ambito della finanza etica e
critica svolgendo un ruolo sociale impor-
tante per le collettività di riferimento. Esse
infatti sono prima di tutto società tra per-
sone e si basano quindi sul rapporto fidu-
ciario con i soci e le realtà finanziate in
quanto, sottoposte alla vigilanza da parte
della Banca d’Italia, possono finanziare solo
i propri soci e non soggetti terzi.

L’articolo 9 della legge 6 giugno 2016,
n. 106, recante delega al Governo per la
riforma del Terzo settore, dell’impresa so-
ciale e per la disciplina del servizio civile
universale, prevede che con i decreti legi-
slativi attuativi della delega siano discipli-
nate le misure agevolative e di sostegno
economico in favore degli enti del Terzo
settore che introducono (lettera h) mecca-
nismi volti alla diffusione dei titoli di soli-
darietà e di altre forme di finanza sociale
finalizzate a obiettivi di solidarietà sociale
così da premiare i cittadini che investono
nella finanza etica i loro risparmi.

Durante il percorso legislativo della ci-
tata riforma delle BCC è stata espressa da
più parti, anche governative, l’opinione che
sarebbe opportuno e auspicabile prevedere
forme di incentivazione fiscale per coloro
che operano nel campo della finanza etica.

In quest’ambito appare importante for-
nire in via normativa una definizione di
finanza etica, per non rischiare che tale
termine, contrapposto all’attività di tipo

speculativo, di breve periodo e non orien-
tata alla comunità, al territorio e allo svi-
luppo sostenibile, diventi appannaggio di
coloro che, attratti dalla maggiore visibilità,
dai vantaggi fiscali o più in generale da
misure agevolative, non sopportano lo sforzo
sostanziale di sostegno al settore.

La presente proposta di legge, all’arti-
colo 1, comma 1, prevede una modifica al
testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia (TUB), di cui al decreto legisla-
tivo 1o settembre 1993, n. 385, con l’intro-
duzione dell’articolo 111-bis, in cui, al fine
di valorizzare le banche orientate a finan-
ziare, spesso con modalità innovative e in
via prevalente, attività che rispecchiano de-
terminati requisiti di responsabilità sociale
e ambientale, viene stabilita la definizione
di operatori bancari di finanza etica quali
intermediari finanziari iscritti nell’albo di
cui all’articolo 106 che rispettano determi-
nati requisiti ivi elencati cui sono collegate
le forme di incentivazione fiscale previste
dal comma 2.

In particolare, sono definiti operatori
bancari di finanza etica quei soggetti che:

a) svolgono una valutazione anche di
carattere sociale e ambientale per i finan-
ziamenti erogati a persone giuridiche;

b) danno evidenza pubblica dei finan-
ziamenti erogati a persone giuridiche;

c) dedicano a organizzazioni non pro-
fit o imprese sociali almeno il 30 per cento
del proprio portafoglio crediti;

d) non distribuiscono profitti e li rein-
vestono nella propria attività;

e) sono caratterizzati da governance
con orientamento democratico e partecipa-
tivo;

f) hanno politiche retributive tese a
contenere al massimo la differenza tra la
remunerazione maggiore e quella media
della banca, il cui rapporto comunque non
può superare il valore di 10.

L’esclusione della distribuzione dei pro-
fitti di cui alla lettera d), in particolare, è
legata alla necessità di rafforzamento pa-
trimoniale e crescita dimensionale degli
operatori bancari di finanza etica ma è
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anche dettata dal fatto che coloro che in-
tendono diventare soci, o i già soci che
scelgono di aumentare la propria parteci-
pazione nel capitale sociale, valutano, tra le
altre cose, anche la significatività di un
dividendo sociale e ambientale generato
dalla loro scelta di investimento.

Il comma 2 del citato articolo 1 della
presente proposta di legge riconosce agli
operatori bancari di finanza etica un cre-
dito d’imposta pari alla differenza tra l’am-
montare delle imposte sul reddito d’im-
presa, così come stabilite all’articolo 77 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, applicate nella mi-
sura del 27,5 per cento sui proventi deri-
vanti dagli impieghi creditizi effettuati a
favore di organizzazioni non profit, o im-
prese sociali, e la medesima imposta cal-
colata nella misura del 20 per cento.

L’articolo 2 prevede la salvaguardia de-
gli istituti di finanza etica dagli eventuali
versamenti aggiuntivi che potrebbero es-
sere richiesti da parte del Fondo di risolu-
zione nazionale.

Le cooperative bancarie possono avere
difficoltà in caso di necessità repentine di
crescita del capitale e sono in generale più
lente ad aumentare la propria capitalizza-
zione anche rispetto a scenari di mercato
positivi.

In particolare in queste fattispecie la
capitalizzazione risulta essere, prima che
un’operazione di natura finanziaria o di
investimento, la modalità partecipata e de-
mocratica di far affluire le risorse econo-
miche necessarie per la nascita e il succes-
sivo sviluppo di banche orientate dai prin-
cìpi della finanza etica.

L’articolo 3, al fine di fornire un co-
stante aumento della dotazione patrimo-
niale, prevede meccanismi premiali per l’in-
vestimento in capitale proprio a favore
delle banche orientate a finanziare attività
che rispecchiano determinati requisiti di
responsabilità sociale e ambientale.

In particolare per i soggetti che erogano
microcredito e per gli operatori bancari di
finanza etica disciplinati rispettivamente
agli articoli 111 e 111-bis, come introdotto
dalla presente proposta di legge, del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia è previsto, ai fini dell’applica-
zione dell’aiuto alla crescita economica
(ACE) mediante una riduzione dell’imposi-
zione sui redditi derivanti dal finanzia-
mento con capitale di rischio, l’incremento
di 3 punti percentuali rispetto quello fis-
sato dal Ministro dell’economia e delle fi-
nanze con proprio decreto. Per il periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2016
l’aliquota è fissata al 7,75 per cento rispetto
alla vigente aliquota del 4,75 per cento.

Il comma 2 del citato articolo 3 prevede
inoltre che la società Cassa depositi e pre-
stiti Spa possa destinare, nel limite annuo
stabilito con apposita convenzione stipu-
lata tra la medesima Cassa e il Ministero
dell’economia e delle finanze, risorse pro-
prie a iniziative rispondenti alle finalità di
rafforzamento della struttura patrimoniale
delle banche orientate a finanziare attività
che rispecchiano determinati requisiti di
responsabilità sociale e ambientale, anche
in regime di co-finanziamento con soggetti
privati e pubblici.

Infine, l’articolo 4 prevede la copertura
finanziaria.

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 4051



PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Finanza etica).

1. Al fine di valorizzare le banche orien-
tate a finanziare, spesso con modalità in-
novative e in via prevalente, attività che
rispecchiano determinati requisiti di re-
sponsabilità sociale e ambientale, dopo l’ar-
ticolo 111 del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 385,
è inserito il seguente:

« ART. 111-bis. –(Definizione di operatori
bancari di finanza etica).-1. Sono operatori
bancari di finanza etica gli intermediari
finanziari iscritti nell’albo di cui all’articolo
106 che garantiscono le seguenti pratiche:

a) svolgono una valutazione anche di
carattere sociale e ambientale per i finan-
ziamenti erogati a persone giuridiche;

b) danno evidenza pubblica, anche
tramite il proprio sito internet, dei finan-
ziamenti erogati a persone giuridiche, con
riferimento almeno alla ragione sociale dei
beneficiari, all’attività svolta, all’importo del
finanziamento erogato e alla sede di atti-
vità;

c) dedicano a organizzazioni non pro-
fit o imprese sociali almeno il 30 per cento
del proprio portafoglio crediti;

d) non distribuiscono profitti e li rein-
vestono nella propria attività;

e) sono caratterizzati da governance
con orientamento democratico e partecipa-
tivo;

f) adottano politiche retributive tese a
contenere al massimo la differenza tra la
remunerazione maggiore e quella media
della banca, il cui rapporto comunque non
può superare il valore di 10 ».

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 4051



2. Agli operatori bancari di finanza etica,
di cui all’articolo 111-bis del testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia,
di cui al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, è riconosciuto un credito d’im-
posta pari alla differenza tra l’ammontare
delle imposte sul reddito d’impresa, così
come stabilite all’articolo 77 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, applicate nella misura del
27,5 per cento sui proventi derivanti dagli
impieghi creditizi effettuati a favore di or-
ganizzazioni non profit, o imprese sociali, e
la medesima imposta calcolata nella mi-
sura del 20 per cento.

3. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, sentita la Banca d’Italia, stabilisce
i criteri applicativi delle disposizioni di cui
al comma 2.

ART. 2.

(Esclusione dai contributi ai fondi di riso-
luzione).

1. Gli operatori bancari di finanza etica
di cui all’articolo 111-bis del testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia,
di cui al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, sono in ogni caso esclusi dagli
obblighi di contribuzione ai fondi di riso-
luzione, sia nella forma ordinaria sia nella
forma straordinaria di cui agli articoli 78 e
seguenti del decreto legislativo 16 novem-
bre 2015, n. 180.

ART. 3.

(Incentivi alla patrimonializzazione delle im-
prese di finanza etica).

1. In considerazione dell’esigenza di raf-
forzare la struttura patrimoniale delle ban-
che orientate a finanziare attività che ri-
specchiano determinati requisiti di respon-
sabilità sociale e ambientale, per i soggetti
di cui agli articoli 111 e 111-bis del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, l’aliquota percen-
tuale per il calcolo del rendimento nozio-
nale del nuovo capitale proprio determi-
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nata con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge 6 dicembre
2011 n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è
aumentata di 3 punti percentuali. Per il
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2016 l’aliquota è fissata al 7,75 per cento.

2. La società Cassa depositi e prestiti
Spa può destinare, nel limite annuo stabi-
lito con apposita convenzione stipulata tra
la medesima Cassa e il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, risorse proprie a
iniziative rispondenti alle finalità del pre-
sente articolo, anche in regime di cofinan-
ziamento con soggetti privati e pubblici.

ART. 4.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 1,
comma 2, pari a 2 milioni di euro annui, e
dall’articolo 3, pari a 1 milione di euro
annui, a decorrere dall’anno 2016, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni, per gli anni 2017 e 2018,
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2016-2018, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2016, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.
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